COMUNICATO STAMPA

Brevettabilità software: dichiarazione di Patrizia Toia, europarlamentare della Margherita.

La direttiva sulla brevettabilità del software è stata bocciata in blocco e così il Parlamento ha voluto far sentire forte la sua irritazione verso la Commissione per come è stato escluso e tenuto ai margini su questo tema. Non nascondiamoci che oggi il Parlamento era radicalmente diviso in due blocchi, ma era unanime nella protesta verso la Commissione.

Ora c’è da sperare, o almeno io lo spero, che la Commissione europea capisca che non può arrivare a brevettare anche il software puro, ma solo le invenzioni con un chiaro contenuto tecnico: sarebbe come “mettere sotto brevetto” le note di una canzone anziché il prodotto finale. 

Così, in questo campo, se “mettiamo sotto brevetto” anche gli elementi base dell’informatica, gli algoritmi, noi rendiamo più difficile ai tanti giovani, che oggi fanno della loro passione per l’informatica anche una professione, muoversi agilmente in questo campo e ostacoliamo le piccole e medie imprese, gravandole di costi ed esponendole a controversie giuridiche. 

In Europa occorre un testo di armonizzazione, ma deve essere aperto, flessibile, più giusto di quello oggi proposto. Molti di noi, e noi della Margherita, erano pronti a cambiare il testo sulla spinta venuta dalle migliaia e migliaia di giovani che ci hanno fatto sentire la loro voce. 

Ma oggi la contrapposizione ha portato a respingerlo tutto, perché ognuno dei due blocchi ha preferito il “vuoto” piuttosto che il testo voluto dall’altra parte. 

Ora si deve ripartire da capo e sarebbe bene percorrere la via maestra: quella di regole certe e chiare per un brevetto comunitario, per dare all’Europa forza e autonomia rispetto ai colossi mondiali in questo campo.

Milano, 6 luglio 2005  
